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 I PRIMI CINQUANTANNI

 Giovannella Cresci Marrone

 I'primi' cinquant'anni di una rivista sono un evento da celebrare: una festa, ma anche un momento che, come tutti i compleanni, stimola a rinnovare
 ricordi, sollecita a stilare bilanci, invita a formulare nuovi progetti. I ricordi:
 nel caso della mia collaborazione con la rccm è la figura di Augusto Fraschetti
 che, segnalando al direttore Giampietro Marconi la mia candidatura al comi
 tato scientifico, mi invitò a coltivare, tra le corde tematiche della rivista, gli
 studi sulla tarda repubblica. Ora che la morte prematura l'ha sottratto al fer
 vore del suo lucidissimo e innovativo lavoro di storico l'impegno assunto con
 lui sembra a me un modo di rinnovare nel tempo la trama di un ininterrotto
 colloquio scientifico e di prolungare, così, il filo rosso della sua amicizia.

 I bilanci: negli anni di partecipazione al comitato scientifico si è tentato di
 impostare un lavoro che seguisse ben precise coordinate di ordine culturale,
 privilegiando soprattutto due filoni di ricerca. Il primo, di ordine storico, si è
 focalizzato sul periodo della cosiddetta rivoluzione romana intendendo inse
 rirsi nell'acceso confronto tra storiografia tedesca e inglese che negli ultimi
 decenni ha dibattuto il tema della supposta democrazia in Roma in età re
 pubblicana, mediante l'approfondimento di due aspetti interconnessi e rive
 latori: quello della comunicazione politica dopo l'emanazione delle leggi ta
 bellarie e quella della ceremonialità, soprattutto nei suoi aspetti innovativi
 rispetto alle pratiche consolidate del mos maiorum. L'intento è stato quello di
 verificare l'esistenza e la qualità di codici comunicativi condivisi tra ceti diri
 genti e ceti subalterni, nonché la possibilità per questi ultimi di partecipare al
 la formazione della decisione politica.

 II secondo filone di ricerca, di ordine storiografico, si è concentrato invece
 sulle modalità di stratificazione della memoria a proposito degli anni convulsi
 del tramonto della repubblica e dell'instaurazione del principato. Il tema, par
 ticolarmente accattivante perché esposto alle manipolazioni dell'auctoritas
 culturale augustea, è stato inizialmente affrontato valorizzando soprattutto
 l'opera e la figura di Velleio Patercolo.

 Tali indirizzi d'indagine, corredati da una parallela attività recensoria, han
 no finora registrato l'intervento di molte voci, il cui incremento è auspicabi
 le che nel lungo periodo contribuisca a comporre un articolato e innovativo
 disegno ricostruttivo.

 I progetti per il futuro: l'intendimento maturato è quello, dunque, di con
 tinuare la via intrapresa che risulta ancora frammentaria nelle risultanze,
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 completando con affondi settoriali la stessa trama investigativa e continuan
 do ad accogliere soprattutto il lavoro di giovani studiosi il cui interesse per
 l'antico è confortante garanzia di vitalità degli studi classici.
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